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                   Il salmo della seconda domenica per annum  C
               in riferimento alla prima lettura


Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome.

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo.
Tremi davanti a lui tutta la terra.
Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
Egli giudica i popoli con rettitudine. 

Dal libro del profeta Isaìa

Per amore di Sion non tacerò,
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo,
finché non sorga come aurora la sua giustizia
e la sua salvezza non risplenda come lampada.
Allora le genti vedranno la tua giustizia,
tutti i re la tua gloria;
sarai chiamata con un nome nuovo,
che la bocca del Signore indicherà.
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata,
né la tua terra sarà più detta Devastata,
ma sarai chiamata Mia Gioia
e la tua terra Sposata,
perché il Signore troverà in te la sua delizia
e la tua terra avrà uno sposo.
Sì, come un giovane sposa una vergine,
così ti sposeranno i tuoi figli;
come gioisce lo sposo per la sposa,
così il tuo Dio gioirà per te.


All’inizio di ogni anno ci scambiamo gli auguri, nella speranza che sia - per noi e per gli altri - migliore dell’anno precedente, che era arrivato, a sua volta, carico di speranze e di buone intenzioni; lo facciamo ben sapendo che non sarà scontato, e che servirà il nostro impegno; comunque guardiamo in avanti con disponibilità

Questo è un primo passo necessario: lo sguardo sereno verso il futuro, non per nascondersi i problemi che ci sono, bensì per cercare sempre nuove risposte alle situazioni emergenti, avvertite come sfide che continuamente ci vengono messe davanti per stimolare la nostra risposta 

È il primo passo per la nostra adesione, perché l’altro passo, che di fatto precede quello che possiamo muovere noi, è rendersi conto di quanto riesce a fare Dio, di come lui è presente e all’opera, di come cammina al nostro fianco e mai ci abbandona, anche quando vediamo solo due orme sulla sabbia per scoprire poi che si tratta delle sue; due sole orme… perché ci ha preso in  braccio

Il salmo ci invita a cantare un canto nuovo, come una sposa che canta per il suo sposo, come una comunità che partecipa alla gioia dei giovani sposi; Dio è il primo fondamentale motivo della nostra gioia e della speranza che siamo chiamati a coltivare; non una speranza accettazione quasi rassegnata, incerta, che non sa bene se sia il caso di attendere qualcosa, o ci si debba preparare all’illusione di un risultato che mancherà quasi certamente

La speranza cristiana, e prima ancora del credente, è fondata non tanto sulle nostre capacità di risposta - peraltro necessaria e fondamentale - quanto invece sulla presenza e forza che viene da Dio; è lui la roccia su cui costruiamo la nostra vita, lo sposo che diventa motivo della gioia assoluta della sposa e di quanti condividono la loro esistenza felice

Siamo una Chiesa capace di speranza? Una Chiesa che dal suo bagaglio di fede sa tirare fuori qualcosa di nuovo e sorprendente e rispondere alle domande profonde delle persone che formano la nostra comunità eucaristica e anche di chi non vi partecipa, ma è ugualmente chiamato alla comunione con Dio? Siamo una Chiesa che parla di speranza perché trova in Cristo e nella storia stessa della comunità i fondamenti veri di questo atteggiamento umano e di fede? Una Chiesa che non si chiude nella nostalgia, quasi che il passato sia sempre e solo migliore del presente, e prova paura del futuro, o lo affronta con scelte che si sono già sperimentate e sono apparse chiaramente superate e non più riproponibili perché non adatte a tutte le stagioni della vita

Sono domande non secondarie per vivere anche il tempo ordinario, che non è banale o insignificante, ma sempre ricco di annuncio della salvezza 

Quasi una traduzione del salmo, 
per far emergere dalla nostra vita una risposta alla proposta di Dio

Signore, insieme con le famiglie dei popoli
siamo chiamati a dare lode a te, Dio vero e fedele
ad esprimere la gioia per essere tuoi discepoli 
partecipi della tua grazia

Viviamo la fede come ricerca della piena comunione con te
e con il Padre che ti ha mandato 
ed è all’origine della vita e della storia
punto d’arrivo del nostro cammino umano

Viviamo un anno per imparare ad essere veri annunciatori
testimoni forti e miti della grazia che ci salva                                  
testimoni credibili del dono della salvezza per tutti
debitori versoi i fratelli del Vangelo della vita buona

Siamo chiamati a cantare con tutti i popoli la tua fedeltà
ad unire le voci e gli animi nella lode che tutti ci riunisce
perché ci scopriamo amati dal Dio vivente
oggetto costante della sua forza e del suo amore

Siamo come i servi, testimoni del prodigio di Cana,
chiamati a fare quello che ci dice Gesù
che con quel segno di grazia dà inizio alla sua opera
e manifesta che la nuova Alleanza è entrata nella storia

Siamo invitati dalla Madre a seguire il Figlio
e donare con abbondanza il vino della festa
quella che inizia in questo mondo
e proseguirà senza interruzione nella casa del Dio fedele 
